AFFARE ROSSELLI
A proposito dell’assassinio dei fratelli Rosselli, l’ho scampata per un pelo il pomeriggio del 9 giugno 1937 per non aver accettato l’invito ad andare con loro a  visitare una fabbrichetta di pizzi ad Alençon,  e quel rifiuto di effettuare una gita mi ha salvato la vita. Di fatti,  i fratelli Rosselli furono barbaramente assassinati quello stesso giorno tornando da Alençon nella foresta di Bagnoles- de-l’Orne sulla strade di Tesse-la-Madeleine che porta a Couterne vicino al Castello Fay.
Il 10 giugno i Gendarmi, sapendo che ero un loro compatriota ed anche il loro maitre d’hotel all’albergo Cordier, sono venuti a chiamarmi e mi hanno portato sul luogo del dramma per riconoscere i corpi di Carlo e di Nello.
Tre giorni dopo, sono ritornato nella foresta con il mio collega Christian, il concierge dell’albergo. Insieme abbiamo raccolto una bracciata di fiori di campi e con dei rami di legno abbiamo fatto una croce che abbiamo deposta sul luogo con i fiori.

I due fratelli selvaggiamente assassinati erano entrambi antifascisti, soprattutto Carlo; Nello, il professore era più moderato.
Carlo, che aveva appena fatto la guerra in Spagna ed era tornato ferito, era venuto lì per curarsi a Tesse-la-Madeleine all’albergo Cordier. Un giorno mi aveva detto: “ Oggi la Spagna, domani l’Italia” riferendosi alla Democrazia.

In quanto a Nello che era a Roma aveva ottenuto in tempi brevi l’autorizzazione del governo per venire a trovare suo fratello Carlo, e quello senz’altro con l’intento di farlo seguire dagli uomini del fascio.

Mi pare che un gruppo di Garibaldini vada tutti gli anni da Parigi a Bagnoles-de-l’Orne per onorare la memoria di questi due fratelli assetati di libertà e depositare una corona di fiori ai piedi del monumento  di marmo che è stato eretto a pochi metri dal posto dove  i corpi furono scoperti.

Ho saputo molto più tardi che era stato fatto un film, sarei felice se un giorno potessi vederlo.
Questo fatto all’inizio mi ha sconvolto; ma oggi, dopo tutti questi anni penso al dolore della Signora Rosselli per questa triste sorte e cerco di dimenticare.
Tommaso Lunati
